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Visita di studio in Austria  

Il 30 e 31 gennaio 2025 il team austriaco del 

progetto EQui-T ha avuto il piacere di 

accogliere a Graz un gruppo di insegnanti 

(attuali e futuri) ed esperti nei campi 

dell’inclusione, dell’educazione e delle 

Risorse Educative Aperte, provenienti da 

Norvegia, Spagna, Estonia, Italia e Austria. 

Sistema Europeo di Sviluppo della Qualità per l’Educazione 

Inclusiva e la Formazione degli Insegnanti  
 

Cos’è EQui-T di nuovo? 

Durata: 06/2023 – 06/2026 

Il Sistema europeo di sviluppo della qualità per l'educazione inclusiva e la formazione degli 
insegnanti - EQui-T è finanziato dalla Commissione Europea nell'ambito dell'iniziativa Erasmus+ 
Teacher Academies. Il progetto, avviato il 15 giugno 2023, coinvolge sette università europee di 
cinque Paesi partner, con l'obiettivo di sviluppare ulteriormente l'insegnamento inclusivo 
supportato digitalmente in Europa. Il focus principale è sulla creazione di materiali didattici e di 
apprendimento sotto forma di Risorse educative aperte (OER) specificamente per l'insegnamento 
inclusivo, denominate Risorse educative aperte inclusive (OIER).  

 

Focus su… 

   Pacchetto di lavoro 6: Creazione di una rete transnazionale di cooperazione tra insegnanti: 

 
Come parte di questa prima visita di studio, organizzata dal 
team di progetto presso la University College of Teacher 
Education Styria (PHSt), i/le partecipanti hanno avuto 
l’opportunità di osservare come l’educazione inclusiva 
venga applicata nella pratica quotidiana.  

 
Il gruppo ha visitato due scuole primarie di Graz, dove ha 
potuto constatare in che modo l’inclusione venga realmente 
messa in atto. Oltre a confrontarsi con dirigenti scolastici e 
insegnanti, i/le partecipanti hanno avuto modo di esplorare 
diverse classi e di assistere direttamente a momenti di 
insegnamento inclusivo. Particolarmente significativo è 
stato osservare l’uso di strumenti digitali e tecnologie 
assistive, impiegati per sostenere gli studenti e le 
studentesse con bisogni educativi speciali e favorire la loro 
piena partecipazione al percorso educativo.  



News 4 / 07.2025 

Finanziato dall'Unione Europea. I punti di vista e le opinioni espressi sono tuttavia esclusivamente quelli degli 
autori e non riflettono necessariamente quelli dell'Unione Europea o dell'Agenzia esecutiva europea per 
l'istruzione e la cultura (EACEA). Né l'Unione Europea né l'EACEA possono essere ritenute responsabili per essi. 

 

 

Un momento particolarmente significativo è stato il pomeriggio 
trascorso presso il Digital Lab for Inclusion, dove i/le partecipanti 
hanno potuto esplorare e sperimentare tecnologie assistive, 
strumenti per la comunicazione aumentativa e alternativa, oltre a 
strumenti digitali pensati per la didattica inclusiva, attraverso 
postazioni interattive. Questa esperienza pratica ha stimolato una 
riflessione sui metodi di insegnamento e ha offerto spunti preziosi 
sul potenziale e sulla reale applicabilità di tali strumenti nelle 
pratiche didattiche inclusive dei e delle partecipanti.  

 
La visita si è conclusa con una sessione finale di confronto, durante 
la quale i partecipanti hanno riflettuto sulle esperienze vissute. 
Hanno condiviso i momenti per loro più significativi, analizzato le 
differenze tra i sistemi educativi dei Paesi coinvolti e discusso come 
le conoscenze acquisite possano essere trasferite nella propria 
pratica professionale, contribuendo al tempo stesso al loro 
sviluppo personale e professionale. 
 
Queste esperienze condivise hanno aperto nuove prospettive e messo in luce le opportunità che gli 
approcci innovativi e le tecnologie offrono all’educazione inclusiva. Lo scambio internazionale ha 
mostrato chiaramente la varietà di modalità attraverso cui l’inclusione può essere realizzata e quanto 
ciascuno possa imparare dall’altro. La visita di studio ha sottolineato con forza l’importanza della 
collaborazione transnazionale per far progredire le pratiche educative inclusive. 

 

 
Incontri della rete internazionale: 

Rafforzare la collaborazione internazionale per un’educazione inclusiva 

Nell’ambito dell’iniziativa Erasmus+ Teacher Academy, il progetto EQui-T ha organizzato una serie di 
vivaci incontri internazionali della rete, riunendo docenti, ricercatori e stakeholder provenienti da 
Austria, Spagna, Italia, Estonia e Norvegia con l’obiettivo di promuovere l’educazione inclusiva 
attraverso l’uso delle Risorse Educative Aperte (OER). Questi eventi hanno rappresentato preziose 
occasioni di scambio professionale e di apprendimento collaborativo, a sostegno delle pratiche 
didattiche inclusive in tutta Europa. 

Dopo il primo Incontro Internazionale della Rete, svoltosi 
nel dicembre 2024 e coinciso con il lancio ufficiale della 
rete (Newsletter 3), tra febbraio e giugno 2025 si sono 
tenuti altri tre incontri internazionali di grande interesse.  

Sulla base di queste premesse, il secondo incontro, svoltosi 

a febbraio 2025, ha posto l’attenzione sui criteri di qualità 

per le OER inclusive.  

Circa 60 partecipanti hanno preso parte alla valutazione e al 

perfezionamento del EQui-T Quality Framework. Il discorso 

di Miguel Ángel Valero Duboy ha sottolineato l’importanza 

di materiali educativi accessibili e inclusivi, condividendo 

buone pratiche dal campo. Nei gruppi di lavoro nazionali, i 

partecipanti hanno discusso le principali dimensioni della 

qualità — come diversità, didattica e accessibilità — 

valutandone rilevanza e applicabilità nella pratica in classe.  

chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https:/static.uni-graz.at/fileadmin/_files/_cooperation_sites/_equi-t/Newsletter/News_3_ITA_EQui-T_Newsletter_3_January2025_KM-DE_ITA.pdf
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Il terzo incontro, svoltosi a maggio 2025, ha esplorato 
l’intersezione tra intelligenza artificiale e apprendimento 
inclusivo. Dopo uno scambio nazionale sulle esperienze 
attuali con strumenti di IA, Jörgen Ivar Sikk (Tallinn 
University) ha tenuto un discorso ispiratore 
sull’apprendimento autodiretto supportato 
dall’intelligenza artificiale. I partecipanti hanno riflettuto 
su come l’IA possa favorire un apprendimento 
personalizzato, evidenziando al contempo la necessità di 
linee guida e di quadri etici per la sua applicazione. 

 

Nel giugno 2025, il quarto incontro internazionale EQui-T 
ha riunito online educatori ed esperti per approfondire il 
tema “Accessibilità attraverso le risorse digitali 
nell’educazione inclusiva”. Sonia Muñoz Llort (University 
of South-Eastern Norway) ha tenuto un keynote sull’uso 
degli strumenti digitali per promuovere ambienti di 
apprendimento inclusivi e intercettanti diverse dimensioni 
della diversità. Le sessioni nazionali di lavoro hanno 
approfondito la co-creazione di strumenti digitali con gli 
studenti e la riflessione sulla diversità in classe attraverso 
pratiche inclusive. 

 
Nel complesso, questi eventi hanno rafforzato la cooperazione transnazionale, stimolato l’innovazione 
e contribuito in modo significativo allo sviluppo di pratiche didattiche inclusive e pronte per il futuro in 
tutta Europa. La serie di incontri della rete internazionale proseguirà a settembre 2025 con il prossimo 
evento. 

 

 
Il prossimo incontro internazionale della rete si terrà il 24 settembre 
2025, dalle 16:00 alle 17:30 CEST.  

Per iscriversi, inviare una email a Christina Hasenhüttl: 
christina.hasenhuettl@er.phst.at 

Non vediamo l’ora di avere la vostra partecipazione! 
 

 

Incontri della Rete Nazionale – Promuovere comunità di apprendimento locali per un’educazione 
inclusiva 

Parallelamente allo scambio internazionale, il progetto EQui-T ha sviluppato reti nazionali attive in 
Austria, Estonia, Italia, Norvegia e Spagna. Queste reti sostengono comunità di apprendimento locali 
focalizzate sull’educazione inclusiva e sulle Risorse Educative Aperte (OER), riunendo regolarmente 
studenti, docenti, ricercatori ed esperti di inclusione. 

Ogni rete adatta i propri incontri alle priorità nazionali, favorendo apprendimento pratico, momenti 
di riflessione e scambio tra pari. Pur trattando tematiche diverse, tutti gli incontri perseguono 
l’obiettivo comune di promuovere la didattica inclusiva attraverso risorse (digitali) di alta qualità e 
adattabili, con interventi di esperti, presentazioni di progetti e piattaforme rilevanti, e discussioni 
collaborative.

mailto:christina.hasenhuettl@er.phst.at
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Scorci delle reti nazionali 

In Austria, la rete nazionale ha avviato una serie di sei workshop 
sulle OER inclusive. I primi due incontri, tenutisi ad aprile e 
maggio 2025, si sono concentrati sulle basi legali delle OER, sulle 
licenze aperte e sulle strategie efficaci per la ricerca di materiali 
didattici di alta qualità. I/le partecipanti hanno esplorato 
piattaforme, sperimentato strategie di ricerca e costruito 
insieme una raccolta di risorse adatta alle classi inclusive. I 
workshop futuri sosterranno i/le partecipanti nell’adattare e 
creare materiali per rispondere alle diverse esigenze di tutti gli studenti e tutte le studentesse. 

In Italia, la rete nazionale ha organizzato quattro incontri nazionali sull’educazione inclusiva e sulle 
OER per l’educazione inclusiva (OIER). Questi incontri erano collegati tra loro e miravano ad 
evidenziare l’importanza di creare e promuovere un ambiente 
inclusivo e sostenibile, presentando possibili strategie e 
strumenti. In particolare, il primo workshop, tenutosi a febbraio 
2025, ha affrontato il tema dell’inclusione scolastica nel XXI 
secolo. Il secondo, a marzo 2025, si è concentrato sulle strategie 
e risorse per l’inclusione scolastica. Il terzo incontro, a fine aprile 
2025, ha sottolineato l’importanza di promuovere le OIER per 
garantire il diritto all’educazione per tutti e tutte. Infine, l’ultimo 
incontro, a maggio 2025, si è focalizzato principalmente sulle 
OIER e sull’accessibilità per l’inclusione scolastica. Tutti gli incontri hanno coinvolto diversi esperti che 
hanno fornito contributi, offrendo ai/alle partecipanti l’opportunità di esplorare il campo 
dell’educazione inclusiva e di lavorare e riflettere collaborativamente sugli strumenti e sulle strategie 
presentate.  

In Spagna, la rete nazionale ha organizzato due corsi su come 
sviluppare diverse OER inclusive, comprendenti sottotitolazione, 
audiodescrizione, lingua dei segni e compilazioni con linee guida 
tecniche per l’accessibilità. I corsi si sono svolti a gennaio 2025 e 
hanno visto la partecipazione di specialisti e specialiste in inclusione. 
Tra maggio e giugno 2025 sono state visitate sei scuole e associazioni 
di persone con disabilità per formare i loro operatori e le loro 
operatrici sull’uso di due app accessibili sviluppate dall’Università di 
Granada, Touchvic e Infinitas Historias. Entrambe le app consentono 
agli e alle insegnanti e agli e alle utenti stessi/e di creare contenuti 
adattati per l’apprendimento. 

In Norvegia, la rete nazionale è stata avviata ad aprile con un 
seminario di lancio presso il campus di Porsgrunn (USN). Durante il 
seminario, gli studenti hanno condiviso le loro esperienze della visita 
di studio a Graz (Austria) svolta all’inizio dell’anno. I partecipanti sono 
stati introdotti al progetto EQui-T e alla rete, e hanno condiviso le 
proprie esperienze con risorse digitali per l’apprendimento durante 
un vivace momento di domande e risposte. La rete si riunirà 
nuovamente in autunno per avviare una serie di webinar sul tema 
dell’inclusività vista da diverse prospettive, dall’intersezionalità agli 
studenti dotati.  

Attraverso questi incontri nazionali, EQui-T promuove un impegno duraturo, la crescita professionale 

e lo sviluppo dal basso di pratiche inclusive, costruendo ponti tra politica educativa, ricerca e 

insegnamento quotidiano.  



News 4 / 07.2025 

Finanziato dall'Unione Europea. I punti di vista e le opinioni espressi sono tuttavia esclusivamente quelli degli 
autori e non riflettono necessariamente quelli dell'Unione Europea o dell'Agenzia esecutiva europea per 
l'istruzione e la cultura (EACEA). Né l'Unione Europea né l'EACEA possono essere ritenute responsabili per essi. 

 

 

Questo è quanto è stato realizzato finora… 

Pacchetto di lavoro 2: Sviluppo di un catalogo di criteri per le OER 

Come riportato nell’ultima newsletter, nei mesi scorsi è stato svolto un lavoro intenso sul catalogo di 
criteri EQui-T per la valutazione delle risorse educative aperte (inclusive). 

Oltre ai diversi aspetti delle OER, il catalogo di criteri include anche raccomandazioni, esempi e una 
checklist. Il catalogo può essere considerato una guida utile per valutare la qualità, creare le proprie 
OER o adattare quelle esistenti. 

Dopo diversi cicli di feedback approfonditi con revisioni e adattamenti, il catalogo di criteri, insieme a 
una breve checklist e a un ampio framework, è stato finalmente completato e pubblicato sul nostro 
sito web: 
https://equi-t-academy.eu/it/catalogo-dei-criteri/ 

 

 

Un giorno con l’EACEA – EQui-T a Bruxelles 

L’European Education and Culture Executive Agency (EACEA) ha convocato un 

incontro e, naturalmente, EQui-T è stato invitato. Il 17 giugno 2025, María José 

Rodríguez Fórtiz (University of Granada) e Jessica Berger (University of Graz) si 

sono recate a Bruxelles per discutere i primi risultati preliminari della 

valutazione delle Erasmus+ Teacher Academies raggiunti fino ad oggi. Tra 

vivaci discussioni e scambi di idee, c’è stato anche spazio per piacevoli 

momenti di networking con i/le partecipanti di altri progetti. Il workshop ha 

dimostrato ancora una volta che l’inclusione funziona meglio quando si lavora 

insieme – oltre i confini, in maniera concreta e con un forte impegno 

nell’educazione. Con nuove idee e partnership europee rafforzate, EQui-T 

guarda con entusiasmo ai prossimi passi del progetto.  

 

 

 

Ancora due cose… 

*** Vuoi sapere cosa succederà dopo?*** 

Seguici per rimanere aggiornato/a v̂·̀́•● 

 https://www.instagram.com/projectequit/ 

 https://www.facebook.com/projectequit2023 

 

Oppure visita il nostro sito : https://equi-t-academy.eu/it/ per scoprire di più sul progetto e/o iscriviti 

alla nostra newsletter: daniela.ender@pph-augustinum.at 

https://equi-t-academy.eu/it/catalogo-dei-criteri/
https://www.instagram.com/projectequit/
https://www.facebook.com/projectequit2023
https://equi-t-academy.eu/it/
mailto:daniela.ender@pph-augustinum.at
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***Cercasi insegnanti*** 

Stiamo cercando insegnanti che vogliano condividere con noi la loro esperienza! 

Tema: Piattaforme, strumenti e programmi utili per cercare, creare, archiviare e adattare materiali 

(digitali) 

Obiettivo: I risultati saranno utilizzati per sviluppare linee guida per una diffusione efficace delle 

Risorse Educative Aperte (OER). 

La partecipazione è anonima? Sì! 

Vorresti condividere la tua esperienza? Sì? Perfetto! 

Per favore scegli la lingua da te parlata e completa il questionario: 

Inglese: https://survey.uni-graz.at/index.php/596663?lang=en 

Tedesco: https://survey.uni-graz.at/index.php/596663?lang=de 

Estone: https://survey.uni-graz.at/index.php/596663?lang=et 

Italiano: https://survey.uni-graz.at/index.php/596663?lang=it 

Norvegese: https://survey.uni-graz.at/index.php/596663?lang=nb 

Spagnolo: https://survey.uni-graz.at/index.php/596663?lang=es 

Grazie dell’aiuto! ●-̂• 

 

 

 

Daniela, Katharina & Martina, 

per conto dell’EQui-T-Team 

https://survey.uni-graz.at/index.php/596663?lang=en
https://survey.uni-graz.at/index.php/596663?lang=de
https://survey.uni-graz.at/index.php/596663?lang=et
https://survey.uni-graz.at/index.php/596663?lang=it
https://survey.uni-graz.at/index.php/596663?lang=nb
https://survey.uni-graz.at/index.php/596663?lang=es

